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petlacflìli 

TITO ANDRONICO di Wil­
liam Shakespeare (traduzione 
dì Alessandro Scrpieri). Regìa 
di Gabriele Lavia. Scene di 
Giovanni Agostinucci. Costu­
mi di Andrea Viotti. Musiche 
di Giorgio Camini. Interpreti 
principali: Turi Ferro, L>dia 
Mancir""Hi, Massimo Foschi, 
Alberto Mancioppi, Ettore To­
scano, Liliana Eritrei, Massi­
mo Venturiello, Sergio Rubini, 
Giorgio Gobbi, Gianfranco 
Jannuzzo. Ravenna, Teatro A* 
lighleri (Compagnia del Tea­
tro Eliseo di Roma). 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — Il giovane La-
via, come 11 giovane Shake­
speare (fatte le debite pro­
porzioni), non si spaventa di 
nulla. Con la stessa baldanza 
che lo aveva sostenuto neir 
affrontare, da un anno in 
qua, Schiller e Klelst, e un 
Pirandello del meno agevoli, 
eccolo prendere di petto Tito 
Andronico, controversa «ope­
ra prima» del Gran Britanno, 
nel campo della tragedia: 
campionario d'orrori, com­
misurato agli stomaci del 
pubblico elisabettiano, e di 
cui appena tre decenni or so­
no, nell'edizione italiana di 

quel teatro 
curata dal nostro maggior 
anglista, si diceva essere 
•impensabile» una ripropo­
sta scenica. 

Eppure, già nel '55, un re­
gista di fondate speranze, 
Peter Brook, e un attore di 
chiara fama, Laurence Oli­
vier, Illustravano del propri 
nomi un allestimento del Ti­
to Andronico destinato a va­
sta risonanza europea (passò 
di sfuggita anche in Italia), 
mentre da noi, in tempi più 
recenti, si cimentava sul me­
desimo arduo testo, e con 
successo, Aldo Trionfo. 
Quanto alla critica shake­
speariana più aggiornata. 
essa tende a riconoscere nel 
Tito «una eccezionale vitalità 
drammatica, un raffinato 
gusto per 11 grottesco, un ca­
rattere archetiplco, alla base 
del teatro dell'assurdo e del­
la crudeltà» (Giorgio Mel­
chior!), oltre a rinvenirvi i 
germi di situazioni e figure 
che avranno poi sviluppo nei 
capolavori della maturità. 

In epoca di basso, anzi 
bassissimo Impero romano 
(ma la leggenda prevale sul­
la storia, e gli anacronismi 
non si contano), il valoroso 
generale Tito Andronico, or­
bato già di gran parte della 
sua numerosa prole, si vede 
uccidere due figli maschi, 
falsamente imputati d'un 
delitto di Stato, mentre la fi­
glia Lavinia è stuprata, e le 
vengono tagliate mani e lin­
gua; lo stesso Tito si mozza 
da sé una mano, nell'illusio­
ne di evitare il peggio. Re­
sponsabili di crimini tanto 
feroci sono l'ex regina del 
Goti, Tamora, i suol figli De­
metrio e Chirone, l 'amante 
di lei, ti subdolo e feroce mo­
ro Aronne; complice dei mi­
sfatti, Il sospettoso quanto 
stolido Imperatore Saturni­
no, che ha sposato Tamora, e 
se ne lascia raggirare. 

A offese cosi spietate, se-

Programmi TV 

Tur i F e r r o 
in unB scena di 
« T i t o Andronico» 
d i S h a k e s p e a r e 

Di scena Il «Tito Andronico» 
allestito da Gabriele Lavia 

è pieno di antiche marionette... 

Shakespeare 
tradotto 

r 

per VOpera 
dei pupi 

gue una rivalsa altrettanto i-
numana: svelate le manovre 
delle quali è stato vittima, 
Tito, con l'aiuto del fratello 
Marco, del superstite erede 
Lucio, del nipotino (chiama­
to Lucio anche lui), della 
sventurata Lavinia, prepara 
Il piano che dovrà portare al­
la distruzione dei suoi nemi­
ci, e lo mette personalmente 
in atto, nella fase decisiva, 
uccidendo Demetrio e Chiro­
ne e imbandendoli, sotto for­
ma di cibo, sulla mensa della 
loro madre. Alla generale 
carneficina, che comprende 
lo stesso protagonista, e 1* 
Imperatore, e Tamora, e La­
vinia, e Aronne, pochi si sot­
traggono: fra di essi, Lucio, 
che, quasi per mancanza di 
rivali, otterrà 11 trono impe­
riale. 

L'impianto scenografico 
creato per Lavia dal fedele 
Agostinucci, con quegli scor­
ci di scale marmoree dagli 
alti gradini, le statue massic­
ce, le colonne spezzate, i ca­
pitelli sparsi, determina un 
clima di lussuosa decadenza, 
tra melodramma e cinema 
hollywoodiano, del genere 
storico-mitologico. Al di là di 
tali segni, ormai ricorrenti, 
sembra di avvertire, soprat­
tutto all'inizio, una chiave 
più giusta e risolutrice, che è 
quella dell'Opera dei Pupi. I 
costumi stessi vi alludono, e 
certi movimenti a scatto dei 
personaggi, fantocci ragge­
lati nella fissità del ruolo, 
convalidano l'ipotesi: la ma­
no tagliata di Andronico non 
ci ricorda, forse, le marionet­
te giganti della tradizioine 

E morta la 
mezzosoprano 
Edith Coates 

LONDRA — La cantante liri­
ca Edith Coates, mezzosopra­
no tra i più apprezzati nel 
mondo dell'opera britannica, 
è morta ieri per una polmoni­
te in un ospedale londinese. A-
veva 74 anni. Nata a Lincoln 
nel 1908, la Coates aveva stu­
diato canto al «Trinity college» 
di Londra. Debuttò sulla scena 
del «Covent garden» nel 1937 e 
dieci anni dopo fu scelta come 
protagonista della «Carmen». 
Durante la sua lunga carriera 
ha interpretato oltre sessanta 
ruoli operìstici. 

siciliana, facili a scomporsi, 
a farsi in pezzi, nel corso del 
duelli fra paladini e Mori? E, 
a proposito, nel nerlsslmo A-
ronne, più che un presagio 
dell'Otello (un Otello dal 
cuore di Iago) non si coglie 
una parentela col Saracino 
malvagio e traditore? E lo 
stesso Tito, più che a Lear, 
non somiglia a un Carlo Ma­
gno?. 

Se non sempre, e fino in 
fondo, Opera dei Pupi lo 
spettacolo è comunque favo­
la. Ogni effettiva possibilità 
di aggancio, realistico o em­
blematico, con l'epoca no­
stra si direbbe esclusa. Lo 
stesso ritratto della violenza 
infantile, che ci si mostra 
mediante le turpi imprese di 
Demetrio e Chirone, degra­
dati al rango di monellacci. 
profuma di passato, ancor­
ché prossimo. Non sono pro­
prio del «guerrieri della not­
te», costoro, ma dei discoli da 
epoca pretelevisiva, dei laz-
zaroncelll periferici, degli e-
ternl Pierini, semmai: rubi­
condo, grande e bleso l'uno, 
allampanato e balbuziente 

l'altro, si giocano a morra la 
precedenza nelle infamie da 
commettere, e suscitano più 
compassione che disgusto. 
In qualche momento, ci han-
norammentato il Sussi e Bi­
ribissi di Collodi nipote, deli­
zia della nostra verde età. 
Quanto al Collodi zio, è ine­
vitabile che, con quella stra­
na coppia al seguito, la regi­
na Tamora di Lydia Manci-
nelli si rechi dietro l'impron­
ta della sadica Fatina del Pi­
nocchio di Carmelo Bene. 

Per la via dell'Opera dei 
Pupi (e non solo a cagione di 
un accento insulare rilevato 
più del solito) il Tito di Turi 
Ferro finisce con l'incentra­
re, al di là di Shakespeare, l' 
autore a lui più congeniale, 
fra i grandi, cioè Pirandello. 
E quando arriva in abito di 
cuoco, lavorando di mestolo, 
nella sequenza culminante, 
ci aspettiamo quasi che co­
minci a dire le battute di 
Leone Gala nel Gioca delle 
parti; che, del, resto, come 
tessitore di trame assassine, 
non scherzava. In qualche 
modo, tutto torna, 

Ma i suoi risultati, l'impe­
gno registico, li coglie tutti 
in una brillantezza di super­
ficie, senza penetrare più che 
tanto nel problemi e nei se­
greti del testo. Bloccato in 
una sola dimensione, ad e-
sempio, appare l'Aronne di 
Massimo Foschi, pur dotato 
d'una bella evidenza. E la 

.scena della mosca, forse la 
più misteriosa e affascinante 
dell'intera opera, la più svin­
colata dalle sue fonti lettera­
rie (Ovidio e Seneca soprat­
tutto), si riduce qui a un in­
congruo siparietto comico. 
Quel che è riuscito meglio, a 
Lavia, è il duetto Demctrio-
Chlrone; e gli attori che lo in­
terpretano (Sergio Rubini, 
Giorgio Gobbi) sembrano es­
ser stati curati particolar­
mente, con fraterna, sbaraz­
zina simpatia. 

Aggeo Savioli 

• Rete 1 
11 .00 MESSA 
11 .55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-14 TG L'UNA - a cura di Alfredo Ferruua 
13 .30 T G 1 NOTIZIE 
14-19 .50 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Baudo. Regia di L i ra Bonori. 
14 .15 -15 .20 -16 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
14 .45 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
17 .15 ADORABILI CREATURE - «Fasono perverse», telefilm r> Kenncy 
18 .00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18 .30 9 0 - M I N U T O - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MARCO POLO - Regia di Giuliano Montando 
2 1 . 5 0 - 2 2 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 2 . 3 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 ARMANDO SAVIN1 E LA SUA ORCHESTRA IN CONCERTO 
2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10 .00 PRI SANI. PIÙ BELLI - Un programma a cura di R. Lamberrucci 
10 .20 MAURICE RAVEL - Bolero. Orchestra di Tonno della RAI 
10 .50 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - «Scuola media: educazione ftyca» 
11 .20 LO SCOIATTOLO - Documentano 
11.45 RHOOA - «Non è colpa mia. vero?». Telefilm di Tony Mordente 
12 .10 MERIDIANA - A cura di Enzo Balboni 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DINASTIA DEL POTERE • Oa TroHope. Regia d> David 15- puntata) 
15 .20-19 .45 BUTZ - Conduce Gianni Mna 
16 .30 BLITZ-SPETTACOLO 
16.00 COPPA DEL MONDO DI SCI - Da Morirne (Francia) 
17 .16 LA HIT PARADE AMERICANA 
18 .60 T G 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITAUANO 01 CALCIO 
19 .50 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 • DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 DUE 01 TUTTO 
2 1 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 1 . 6 0 IL FURTO DELLA GIOCONDA - 0! Renato Castellani (1 * puntata) 
2 3 . 0 0 LA PIÙ LUNGA FRONTIERA - di Roberto Giammanco. 
2 3 . 6 0 LETTERATURA INFANTILE • Di Gabriella Cosirruni Frasca. 
0 0 . 2 0 T G 2 - S T A N O T T E 

2 1 . 3 0 IN PIEDI O SEDUTI - Un programma condotto da Guglielmo 
Zucconi 

2 2 . 0 0 TG3 - (Intervallo con Gianni e Partono) 
2 2 . 3 0 - 2 3 . 1 5 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

LJ Canale 5 
8 3 0 Cartoni animati; 11.15 Goal; 12.15 Football americano; 13 Super-
classifica Show: 13 .50 II circo di Sbtrutino; 14 .30 «Lo motorizzate»: 
16 .30 «Prerniatissima». con Claudio Cicchetto a Amanda Lear: 1 9 . 3 0 
«Flamingo Road». telefilm; 2 0 . 3 0 «Magnum P. l». telefilm: 2 1 . 3 0 «ti 
mediatore», di R. Mulligsn. con J . Moller, L Harn«*.' 23 -30 Canale 5 
news: 2 4 «Operazione Sigried», film con T»rry Savalas. James Mason 

Q Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao: 12 «Mammy fa per t re» , t«l«r*ìtm; 12 .30 «Mts* Wmslow 
e figlio», telefilm: 13 «Kazir.ski». telefilm: 1 4 « C U • tendat i» , tOafikn; 
14 .45 «H virgmiano». telefilm; 1 0 «Mammy fa per t re» , tah f f ro : 1 6 . 3 0 
Ciao ciao: 18 «Papi caro pap i» , tetefrJm; 18 .30 «Cipria» dì Enzo Torto-
re:19.30 «KazrnsVi». telefilm: 20.3O «Dynatty». puntata Dwota: 2 1 . 3 0 
«La nave prò scassata dell'esercito». 

D Rete 3 
10.65 COPPA DEL MONDO DI SCI • Da Pficnteu Super gigante femminile 
1 2 . 1 5 - 1 3 2 5 DOMENICA MUSICA 
14.65 MARCIALONGA 
16 .30 -17 .25 DIRETTA SPORTIVA - Roseto: Pallacanestro - Ancona: 

Schermi 
17.2S SPECIAL ALDO DONATI 
17.65 ROCKUNE - Il meglio della Hit Parade inglese 
18.35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER T W I S T • Di David Butler. 
19 .00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE - (Intervallo con Gianni e Pmotto) 
19.35 CONCERTONE • «Suoertramp» Presenta Sergo Mancmefli 
2 0 . 3 0 SPORT TRE • A cura di A Biscordi. 

• Italia 1 
8 .30 II circo delie stelle: 9 .30 «La essa nella prateria», telefilm; 10.15 
«L'arma che conquistò ri Wes t» , film di W . Castle:12 Boxo: 13 
« C H I P.S.». telefilm: 14 «Piccola c i t t i » . t t lefTm; 14 .50 cfatcon Cre; t» . 
telefilm; 15 .40 Supertram; 16 .45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ra­
gazzi; 18 .30 «Operazione ladro», telefilm; 1 9 . 3 0 «Bucfc Roger»», tele­
film; 2 0 . 3 0 «Falcon Crest», telefilm; 2 1 . 3 0 «fi merlo maschio», firn dì 
Pasquale Festa Campanile con Laura Antonefli. Landò Buzzanca: 2 3 . 3 0 
«Quando le donne avevano la coda». 

U • Svìzzera 
10 Messa; 10.55 Sci: 13 .30 Telegiornale; 13.35 Un'ora par voi: 14 .35 
Gb sfidamorte; 15 .20 «Awenura in c i t t i » , telefilm; 16 .10 C'era una 
volta l'uomo; 16.35 «Silas». telefilm: 17 Trovarsi in casa; 19 Teleyjocna-
le: 19.15 Stride la vampa - 1 . Nabucco: 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 3 5 «Gfi 
emigranti», con S. Macht; 2 1 . 4 0 - 2 2 . 5 0 Domenica sport - Telegiornale. 

O Capodistria 
17 Con no i . - in studio: 1>.05 Stoccolma; 18 Film: 19 .30 Punto «rincon­
tro: 20 .15 Film; 2 1 . 4 5 Settegiorni; 2 2 Serata musicafi. 

O Francia 
10 .30 Cavarlo 2 -3 ; 10.45 Gynvtonte; 11.16 Jacques Martin domenica; 
11 .20 Fuori gli artisti: 12 .45 Telegiornale: 13 .20 Incredibile ma vero: 
14 .25 L'uomo che capita a proposito; 15 .15 Scuoia dei fan* : 15.5E 
Viaggiatori della storia; 16 .25 T * danzante; 16.5S Arrivederci Jacnuei 
Mart in: 17 .05 «n mitomana», telefilm; 18 La corsa attorno al mondo; 19 
Notizie.sportive; 2 0 Telegiornale: 20 .36 Varietà: 2 1 . 4 0 Documentario; 
2 2 . 3 5 Arte; 2 3 . 0 5 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30Aboccaperta; 11 .30 «Megicìan», telefilm; 16 .30 Zaffiro e acciaio; 
17 Lo scatolone; 18 Pinocchio: 11 .30 Notizie flash; 18.35lgiorie«Sde<7' 
continente; 19 Check up: 2 0 Animai»: fi cerbiatto; 2 0 . 3 0 Padre e figlio 
investigatori. 2 1 . 3 0 Telefilm. 

*,*, Una regìa faticosa, una scenografìa eccessiva 
m eppure questo balletto è tutto da vedere: 

M merito della Terabust e degli altri danzatori 
m se Aurora conserva il suo fascino 

E la Bella 
'Addormentata 

si isveglia da sola 
ROMA — Nonostante tutto, ci sono almeno 
due ragioni importanti che potrebbero indur­
re il puhblico romano a ritornare sui propri 
passi. Ovvero, a rivedere l'edizione settantot-
tina del balletto La bella addormentata nel 
bosco di Ciaikovskij/Pepita in scena al Teatro 
dell'Opera discontinuamente sino a febbraio. 
La prima ragione sono i protagonisti «ospiti» e 
taluni interpreti principali, la seconda ragio­
ne sono gli «affetti». 

Diciamo subito che non si tratta di un alle­
stimento eclatante o particolarmente riusci­
to, che la versione approntata sull'originale 
russo da André Prokovsky è registicamente 
faticosa, coreograficamente discontinua, che 
scene e costumi creati dal fantasioso Beni 
Montresor con grande sperpero di colori sgar­
gianti, di fondali alla «Chagall», si esauriscono 
in una ridondante, a tratti stucchevole, bel­
lezza di superficie, nonostante la felice intui­
zione di defrancesizzare gli ambienti — fran-
cesissimi secondo la tradizione più consolida­
ta del decòr di questo balletto — per collocar­
li in un contesto russo. Infine, che il corpo di 
ballo romano non è sembrato carico della ne­
cessaria convinzione, né sufficientemente 
preparato a tradurre i terribili, emozionanti 
casi che secondo la famosa favola Charles 
Perrault, ispiratrice del balletto, accadono al­
la Corte di Re Florestano XXIV, nel 1500. 

Fortunatamente Elisabetta Terabust, che 
non danzava in questo suo teatro d'origine. 
con un balletto di tale importanza dal 1976 
(anno del suo definitivo affrancamento dall' 
Ente romano) e Peter Schaufuss (i due «ospi­
ti» di riguardo), insieme alla proterva Fata 
cattiva Carabosse (Lucia Colognato, davvero 
impeccabile), alla suadente Fata dei Lillà 
(Claudia Zacran), all'Uccello Blu (l'esube­
rante, giovanissimo Luigi Martelletta), alla 
principessa Florina (Gabriella Tessitore), ai 
tre «Ivan» che nel divertissement del terzo 
atto, danzano «alla cosacca», hanno salvato la 
situazione, regalando all'eccitato pubblico 
della «prima» (ma chissà mai che nelle repli­
che qualche altra bellezza non si aggiunga) 
momenti intensi. 

Nel ruolo della giovane, freschissima. Auro­
ra, Elisabetta Terabust è impeccabile; possie­
de la tecnica giusta per affrontare il difficile 
Adagio della rosa del primo atto e il purissi­
mo grand pas de deuz classiquc con il suo 
principe, nel terzo. Inoltre acquisisce e matu­
ra artisticamente lo spessore di questo per=n-
naggio/anti-personaggio, che non racconta la 
sua storia, ma vive solo nell'astratta bellezza 
dei suoi passi e delle sue grazie. E pensare che 
le capitano accadimenti legati ad una tradi­
zione antichissima, affatturameli magici che 
vivono solo nel mondo delle fate. 

Ancora in fasce. Aurora, viene infatti stre­

gata dall'incantesimo della terribile Carabos­
se che le predice una futura disgrazia: cadrà 
addormentata dopo essere stata punta da una 
piccola, apparentemente innocua, spina. Poi 
— dopo le notorie traversie — incontrerà il 
principe azzurro della sua vita e lo sposerà 
con grande sfarzo e pompa, come si conviene 
nelle favole a lieto fine. 

Ma la Terabust, come tutte le grandi balle­
rine investite del ruolo di Aurora si distanzia 
dagli eventi spiccioli della vicenda, come vol­
le, in fondo, lo stesso coreografo Marius Peti-
pa: guarda alla confezione del suo stile, al ri­
gore del linguaggio accademico. Danza Auro­
ra, ma non è Aurora. Anche Schaufuss non è 
Desirè (o Florimondo), il principe che rompe 
l'incantesimo di Carabosse, ma un danzatore 
elegantissimo, forse un principe nato, che con 
le sue impeccabili pirouettes, i salti poderosi, 
l'afflato calibratissimo nella pantomima, di­
segna un personaggio senza tempo: un princi­
pe potenzialmente eterno. 

Se allora il fascino di questo balletto classi­
co riproposto dal Teatro dell'Opera ridiede 
nella cristallina distanza dei suoi migliori in­
terpreti, significa che in se il grande capolavo­
ro di Petipa ha perso la capacità di stupire, di 
ammaliare il pubblico contemporaneo? Nien­
te affatto. Esistono degli affetti, come si dice­
va all'inizio, delle «ragioni di cuore» che sedu­
cono lo spettatore. Non è nemmeno la morale 
della fiaba con la sua contrapposizione di Ma­
le e Bene, con l'antagonismo della Fata Caia • 
bosse e la benefica protezione della Fata dei 
Lillà, non l'alternanza degli equilibri del 
mondo. Semmai, la pienezza di un affresco 
dove inutili fate (ce ne sono tante, e tutte 
toccanti), colorate pietre preziose, principi di 
diversa nazionalità, gattine zampettanti e un 
Uccello Blu capitano proprio per caso, com­
paiono e scompaiono per pura necessità di 
danza. Non tutti i capolavori del balletto van­
tano poi una musica così pertinente alla co­
reografia e nello stesso tempo cosi esaltante 
come quella di Cìaikovskij. Questi sono i se­
greti della Bella Addormentata. 

Costruire un mondo che non c'è, regalare 
immagini fugaci, trasportate dalle musiche e 
scomparire. Purtroppo l'inderogabile evane­
scenza che si richiede ad ogni ripresa di que­
sto «master» del tardo-Ottocento è stata qui 
in parte tradita, con pesanti recuperi realisti­
ci. Anche un passo sbagliato, una perdita di 
tempo, un tentennamento nella danza rom­
pono l'incantesimo, rivelano la materia. E ci 
vuole davvero poco perché la bella nuvola co­
struita da Petipa — forse con la consapevo­
lezza della sua eterna durata — si trasformi in 
una doccia fredda. 

Marinella Guatterini 

Radio 

Scegli il tuo film 
IL MEDIATORE (Canale 5. ore 21.25) 
Storia di mafia e, naturalmente, di morte diretta dall'abile Robert 
Mulligan (USA 1973). Dopo aver fedelmente lavorato per la mafia. 
un uomo si accorge che, inspiegabilmente, la sua ora è suonata e un 
killer è sulle sue tracce. Il protagonista riesce ad uccidere l'assassi­
no: sarà la salvezza? Troppo duro combattere la mafia da soli. E 
anche in tanti. 

IL MERLO MASCHIO (Italia I. ore 21,30) 
Temiamo che sia in atto, in modo per così dire spontaneo e su reti 
diverse, un ciclo dedicato al nostro Landò Buzzanca. E Io temiamo 
non perché l'attore non abbia qualità, ma per il modo a dir poco 
becero nel quale il cinema le ha sempre utilizzate. Ce ne dispiace 
per lui. Qui poi il regista Pasquale Festa Campanile gli mette a 
fianco Laura Antonelli che, nei suo: peggiori film rischia un po' di 
essere la versione femminile del «merlo maschio». La vicenda: un 
violoncellista che vuole fare rapida carriera mette in scena anche la 
moglie. Mentre lui suona, lei si spoglia. Scompiglio tra i melomani. 
LA NAVE PIÙ SCASSATA DELL'ESERCITO (Rete 4. ore 21.30) 
Avete presente Jack Lemmon? Con quella sua faccia piena di 
dubbi e quella andatura incerta da americano poco tranquillo? 
Ecco, ora mettetegli una divisa della marina USA e poi affidategli 
il comando di una nave: sarà tutta da ridere. Ma poi, nonostante 
che la nave si riveli uno scassato peschereccio, il nostro comandan­
te si farà onore e, per una volta, sarà la gloria! 

Rete 2: «Il furto della Gioconda» 
Vediamo questa sera, in replica, lo sceneggiato di Renato 

Castellani «Il furto della Gioconda», ripresentato dopo 5 anni 
dalla Rete 2 alle 21.35. Castellani, regista del «Verdi» trasmesso 
nello scorcio dell'82, per quest'altro lavoro si era ispirato ad uno -
dei più clamorosi «colpi» del secolo, il furto, appunto, dell'opera 
leonardesca sottratta dal Louvre nel 1911. In tre puntate il 
regista ricostruisce il «giallo» che coinvolse i nomi più in vista 
della cultura e dell'arte francese. Tra gli interpreti Renzo Pal­
mer, Enzo Cerusico, il compianto Bruno Cirino, Cecilia Polizzi 
e Paolo Bonagura. 

Il quadro scomparve un lunedì, giorno di chiusura del più 
grande museo di Francia, il 21 agosto 1911. Ma chi poteva avere 
rubato il quadro? Perché? Come «commerciare» una delle più 
note opere d'arte del mondo? Il clamore fu enorme. Tra gli 
episodi più sconcertanti fra quelli che seguirono il furto, ci fu 
una perquisizione della polizia in casa di Apolinnaire. Lo stesso 
Picasso rimase coinvolto nell'.affaire». Calmate le acque un 
imbianchino italiano, Vincenzo Peruggia, restituì la preziosa 
tela. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 8. 10. 12. 13. 
17. 19. 2 1 . 23 : ONDA VEHOE: 
6 5 8 . 7 .58. 10.10. 12.58. 18.58. 
18 58 . 2 1 . 22.58: 6 Segnale crarto. 
Musica e p a d e per un giorno di festa. 
8 4 0 Edicola: 8 50 La nostra terra. 
rubrica et agricoltura; 9 .10 Mondo 
cattolico; 9 .30 Messa. 10.15 La rma 
voce per la tua domenica. 11 Permei 
te. cavallo?; 12.30-14-16 3 0 Carta 
banca: 13.15 Camnaha: 15.20 Tut­
to 4 caino iTMnuto per minuto: 18-30 
Tuttobasket: 19.20 Ascolta, si fa se­
ra: 19.25: I pardni del spenno: 2 0 
Ernarv. di G Ver* , direttore T. Schtp-
pers 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05 . 6 30 . 7 30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11 30 . 12 30 . 13.30. 
15.18. 16.25. 18 3 0 . 19 3 0 . 
22 .30 : 6 «ti trifoglio»; 8.15 Oggi è 
domenica: 8.45 PpistreRi. Re Barbuti 
e Granduchesse. 9 35 L'aria che t ra: 
11 Cosa a racconti del West?: 12 
Anteprima sport; 12.15 Mite e una 
canzone: 12.48 Hit Parade 2: 13 4 1 
Sound-Track; 14 Trasmissioni reojo-
nah; 14.30-16 3 0 Domenica sport; 
15.20 Domenica con noi; 19.50 Mo­
menti musicafi: 21 Sound-Track; 
21 .40 Vrtad, Papa Giovanm: 22 .10 
Cara musica. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45. 
11.45. 13.45, 18.50: 2 0 . 4 5 : 6 Pre-
kx*o; 6 55-8 .30 Concerto: 7.30 Pn-
ma pagina: 9 .48 Domenica Tre: 
10 3 0 Concerti aperitivo. Strawinski 
e rAmerica del suo tempo: 11.48 
Tre-A. Agricoltura • Alimentatone • 
Ambiente: 12 Uommi • profeti; 
12.40 Viaggio di ritorno: 14 A piacer 
vostro; 15 Lettura (fautore; 16 A-
gnese di Honenstaufen: 19 0 5 D a n » 
tedesche: 20 Spalio Tre domenica: 
20 .30 Cari Phihpp Emanuel Bach; 21 
Rassegna delle riviste; 21 .10 I Con­
certi et Milano, drenare Luca» Vis: 
21 45 L*n novità; 22 3 0 Proti: 23 II 
l « r . 

REGIONE 
LOMBARDIA 

LA GIUNTA 

AVVISO DI PUBBLICO CONCORSO 
La Giunta regionale (fella Lombardia, per la copertura di posti vacanti nel 

proprio ruolo organico^indice concorso pubblico per titoli ed esami a n 6 
posti di funzionario legale • livello funzionale Vili. 

Per modalità, requisiti e condizioni di partecipazione consultare il Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia n. 1 - 1" supplemento straordinario del 
5/1/1983. . . 

Le domande di partecipazione - in carta legale da L. 3.000 - devono 
pervenire a cura e sotto la responsabilità degli interessati al protocollo del 
Servizio Personale • Via F. Filzi, 22 - Milano, non più tardi delle ore 12.30 del 
giorno 4 febbraio 1963. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Servizio Personale della 
Giunta regionale Via F. Filzi. 22, piano terra Milano, dal lunedi al giovedì (ore 
930/12,30 • 14/16) e il venerdì (ore 9,30 • 12,30). 

Informazioni telefoniche possono essere richieste all'Ufficio assunzioni del 
Servizio Personale della Giunta regionale ai numeri 62624628/62624534 dal 
lunedì al venerdì (ore 9.30 • 12,30). -

Serv iz io San i ta r io Locale - Reg ione P i e m o n t e 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

A V V I S O D I 
L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 

Per l'affidamento della conduzione continuativa degli impian­
ti 8 fuido e Centrale Termica presso la Sede Ospedaliera Eremo 
dei Camaldolesi, per il periodo di 365 giorni naturali consecuti­
vi. che dovrà avere inizio entro il trentesimo giorno dalla data di 
esecutività della deliberazione di avvenuta aggiudicazione. 

Il personale addetto alla conduzione dovrà essere munito di 
certificato di abilitazione alla conduzione di generatori di « apo-
re. 

Importo presunto a basa d'asta l_ 140.000.000 
L'aggiudicazione verrà espletata con procedura prevista dall 

art. 1 - fett. a) della Legge 2/2/1973 n. 14, con aggiudicazione 
alla Ditta che avrà prodotto l'offerta più vantaggiosa por l'Ente. 
con variazione percentuale. 

Gli interessati, iscritti alla Camera di Commercio. Industria. 
Artigianato di Torino e Provincia e/o all'Albo Nazionale dei 
Costruttori per la Cat. 5" - A1 - per un importo non inferiore a 
L. 150.000.000. possono essere invitati alla gara, presentan­
do domanda all'Ufficio Protocollo U.S.L. 1-23 dell'Ospedale 
San Giovanni Battista di C.so Bramante. 88 - entro le ore 16 
del 28 gennaio 1983. 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Amministra­
zione. 

Torino, 9 gennaio 1983. 
IL PRESIDENTE DELLU.S.L. 1-23 

(Prof. Aldo Olivieri) 

Serv iz io S a n i t a r i o Loca le - R e g i o n e P i e m o n t e 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

A V V I S O 
L I C I T A Z I O N E 

DI 
P R I V A T A 

Per l'affidamento della conduzione continuativa degli impian­
t i a fuido e Centrale Termica presso la Sede Ospedaliera Eremo 
dei Camaldolesi, per il periodo di 365 giorni naturali consecuti­
vi, che dovrà avere inizio.entro il trentesimo giorno dalla data di 
esecutività della deliberazione dì avvenuta aggiudicazione. 

Il personale addetto alla conduzione dovrà essere munito di 
certificato di abilitazione alla conduzione di generatori di vapo­
re. 

Importo presunto a basa d'asta L. 140.000.000 
L'aggiudicazione verrà espletata con procedura prevista dall 

art. 1 - iett. a) della Legge 2/2/1973 n. 14. con aggiudicazione' 
alla Ditta che avrà prodotto l'offerta più vantaggiosa per l'Ente. 
con variazione percentuale. 

Gli interessati, iscritti alla Camera di Commercio. Industria. 
Artigianato di Torino e Provìncia e/o all'Albo Nazionale dei 
Costruttori per la Cat. 5' - A l - per un importo non inferiore a 
L. 150.000.000. possono essere invitati aiia gara, presentan­
do domanda all'Ufficio Protocollo U.S.L. 1-23 dell'Ospedale 
San Giovanni Battista di C.so Bramante. 88 - entro le ore 16 
del 28 gennaio 1983. 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Amministra­
zione. 

Torino, 9 gennaio 1983. 
IL PRESIDENTE DELLU.S.L. 1-23 

(Prof. Aldo Olivieri) 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Per l'affidamento deBa conduzione continuativa degli im­
pianti a fluido e Centrale Termica presso la Sede Ospedaliera 
di Via Cigna, per 9 periodo di 365 giorni naturali consecutivi. 
che dovrà avere inizio entro il trentesimo giorno dalla data di 
esecutività delta deiioerazione dì avvenuta aggiudicaziona. 

Il personale addetto alla conduzione dovrà essere munito di 
certificato di abilitazione ella conduzione di generatori di 
vapore. 

Importo presunto a base d'asta L. 140 .000 .000 

L'agojuxScazione verrà espietata con procedura prevista dal­
l'art. 1 - Iett. a) della Legge 2 /2 /73 n. 14, con aggiudicazio­
ne alla Ditta che avrà prodotto l'offerta più vantaggiosa per 
l'Ente, con variazione percentuale. 

Gli interessati, iscritti alla Camera Commercio, Industriò. 
Artigianato dì Torino e Provincia e/o afl'AJbc Nazionale dei 
Costruttori per la Cat. 5* - A l - per un importo non inferiore 
a L 150.000.000, possono essere invitati afta gara, pre­
sentando domanda «tf Lrffick) Protocollo U.S.L 1-23 dell'O­
spedale S. Giovanni Battista di C.so Bramante, 8 8 - entro 
I R 8 4 ora 16 dal o m o 28 Barrato 1983. 

Si p ra t i» che U richiesta di invito non vincola rAjnrnnctraziono. 

Torino. 9 oanriaio 1983 
IL PRESIDENTE DELLUS-L 1/23 

Prof. Aldo Otviari 

A . S . P. I . V . 
uxm sovra ramici IMAOLKI E VARI 

cijiojwjpubbSco per titoi • coftoquio-euiiie orate par fa copertura od 
DOSlO Oj DwCflOTB OfjrtffBte. 
.«IT*» «orrBantazirw domane 
UMiM infonrozioni, rmcM 
presso U Segretaria ósfTVlS P.I.V. • a Marco n. 3565 - Venezia, teL 
M i / r o . 2 « r 

IL PRESIDENTE 
Luigi Giordani 


